
mere eli. fortificare la lor fazione, fu creduta la migliore e più' 
fpedita di chiamare in loro aiuto B raccio , la cui riputazioni nel 
meflier dell’ armi era celebre in quelli tempi per tutta l’ Italia^ 
Pertanto gli fpedirono l’ invito con ingorde promeiTe di ricom- 

i) Campa- penfa . (a) Braccio dopo aver fatto il ritrofo per maggiormente 
°chu ^Ll' ^rs~ avvantaggiar le fue cofe , finalmente condifcefe a condizione,. 
Tom. ip. che la Regina 1’ inveiliilè e metteffe in poiTeffo della Città di C a- 
ìiir. luiic. p 0a  ̂ e ({e[ fu0 p rincipat:o  ̂ boccone da Principe ; e che il creafle 
ibi Bonìnc Conteilabile del Regno . (¿) Tutto gli fu accordato, e da che
Aanal.T. 21. egli ebbe fpedita gente a prendere il poffeiTo di C a p o a , ( benché 
Rcr. ix.ìiic, il Campano fembri credere ciò feguito più tardi ) tutto allegro 

cominciò a mettere in ordine, e ad accrefcere le fue gen ti, col­
le quali in fine s’inviò in perfona alla volta del Regno di N a­
poli, avendo prima voluto ficurezza dalla Regina di ducento mi­
la Fiorini d’ oro , per pagare le truppe . Eifa parte ne fece sbor- 

E i ^ r e ,  parte diede per malevadori i mercatanti Fiorentini . (c) 
Tom. 24. Mentre quelle cofe fi trattavano, il R e  Alfonfo nel M efe d iFeb- 
Rer. Italie, braio diede una feorfa al fuo Regno di Sicilia , eh’ egli non avea 

peranche ved u to . Sbarcò a Palerm o, e pofeia andò vilìtando 
M eilìn a , e le altre Città di quel fiorito Regno : il che fatto fe 
ne tornò a Napoli per affillere alla Reina contro gli sforzi di L o ­
dovico d’ Angiò e di S fo rza . Entrò ancora nel Regno colle fue 
forze il prode B ra cc io , e fulle prime s’ impadronì di Sol mona , 
di S an g ro , e d’ altre T e rre . Pofeia fpeditamente marciò ad  
A verfa per forprender i v i ,  fe p o te a , 1’ A ngioino, fapendo, 
che Sforza col meglio de’ fuoi era lungi di là . M a non gli an­
dò fa tta . Sforza corfe ad Averfa , ed afficurata con buon pre­
sìdio la C ittà, rendè inutili i difegni dell’ avverl'ario. In que­
lli tempi Jacopo Caldora , uno di que’ Baroni, che avea prefe 
l ’ armi contro la Regina G iovan n a, ed abbondava di coraggio e 
di loldatefche, allorché Sforza fi credeva di avere in lui il più 
lèdei Collegato , venne a feoprirfi di fede illab ile, guadagna­
to da B raccio , con cui unì in fine le forze fu e : co lpo , che 
fconcertò non poco g l’ intereilì di Lodovico d’ Angiò e dì Sfor­
za.. Braccio intanto col Caldora fe n’ andò a N apoli, e v i  giun­
ge nel punto, che anche il Re Alfonfo con bella fiotta e buon 
rinforzo d’ armati nel dì 16 . di Giugno sbarcò in quel Porto . 
Incredibile fu in Napoli T  allegrezza per la venuta di quelli 
C am pioni, e favoritiffimo fu l’ accoglimento fatto a Braccio 
dalia Regina e d al R e .
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